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DECRETO N.1271/2018, NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI S. CATERINA DELLO IONIO 
(CZ)- . 
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                                                   IL DIRIGENTE DEL SETTORE
PREMESSO che
a) il comma 1 dell’art. 30 del D.Lgs. 112/98 prevede la delega alle Regioni delle funzioni amministrative in tema di 
energia, ivi comprese quelle relative alle fonti rinnovabili, all’elettricità, all’energia nucleare, al petrolio ed al gas, che 
non siano riservate allo Stato ai sensi dell’art. 29 o che non siano attribuite agli Enti Locali ai sensi dell’art. 31 del  
medesimo decreto legislativo;
b) l’art. 6 del D.Lgs. 96/99 assegna alle Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative contenute nell’art. 30, commi 
1, 2 e 5 del decreto legislativo n. 112/98;
c) l’art. 9 del D.Lgs. 164/2000 attribuisce alla competenza delle Regioni le procedure concernenti la dichiarazione di  
pubblica utilità relative alle reti di trasporto di gas non comprese nella rete nazionale dei gasdotti, di cui ai successivi  
artt. 30 e 31 dello stesso decreto legislativo;
d) con il D.P.C.M. del 22 dicembre 2000 sono stati trasferiti  alla Regione i beni e le risorse per l’esercizio delle 
funzioni conferite dal D.Lgs. 112/98;
e) l’art. 52 quater del D.P.R. 327/2001, come modificato dal D.Lgs. 330/2004, prevede che la l’accertamento della 
conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità per le 
opere inerenti le infrastrutture lineari energetiche sono effettuate nell’ambito di un procedimento unico, mediante 
convocazione di una Conferenza di Servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni;
PREMESSO, altresì:
- che con istanza della società Snam Rete Gas S.p.A., prot. n. REINV/IMSUD/307/DAT del 26 maggio 2015, acquisita 
al protocollo dell’Ente il 27 maggio 2015, n. 167214/Siar, è stata chiesta alla Regione Calabria l’autorizzazione unica 
alla costruzione ed esercizio del Metanodotto “S. Andrea Apostolo dello Ionio-Caulonia DN 300 (12”), DP 24 bar 
comprendente  l’accertamento  della  conformità  urbanistica,  l’apposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio, 
l’approvazione del progetto e la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dell’opera;
-  che a seguito delle Conferenze di  Servizi,  tenutesi  in data 02 agosto 2016, 21 giugno 2017 e  della seduta  
conclusiva del 09 gennaio 2018, con decreto dirigenziale n°1271 del 05/03/2018 è stata concessa l’autorizzazione 
unica  alla  costruzione  ed  all’esercizio  del  metanodotto,  S.Andrea  Apostolo  dello  Ionio,  Caulonia,  allacciamento 
Comune di  Badolato,  allacciamento Comune di  S.  Caterina dello Ionio, allacciamento Comune di  Guardavalle , 
allacciamento Comune di Monasterace, allacciamento al Comune di Placanica , diramazione per Stilo e Bivongi , 
allacciamento al Comune di Stilo , allacciamento al comune di Bivongi, art.52 sexies del dpr 327.01 e d.lgs. 330.04,  
comprendente accertamento  della  conformità urbanistica, apposizione vincolo preordinato esproprio, approvazione 
del progetto e dichiarazione pubblica utilità indifferibilità ed urgenza del metanodotto;
CONSIDERATO  
- che, con nota prot. n. INGCOS/SUDOCC/113/GUR  del 25.02.2019, acquisita al protocollo dell’Ente il 28/02/2019, 
n.85934/Siar,  la Società  Snam Rete Gas S.p.A., ha inoltrato allo scrivente Ufficio  la proposta di ottimizzazione 
progettuale del tracciato approvato con il decreto dirigenziale n°. 1271 del 05/03/2018 in quanto:  “( …) nella fase 
propedeutica all’inizio dei lavori nel Comune di S. Caterina dello Ionio, al Fg. 42 part. 163, è stata rilevata la presenza 
di un impianto Fotovoltaico interferente con il costruendo metanodotto. (…). Per  onsentire la contemporaneità delle 
due opere (…) propone una ottimizzazione al tracciato approvato  …) che andrebbe ad interferire, in Comune di S.  
Caterina, in maniera minimamente diversa con le  articelle 163 e 25 del Fg.42 già interessate dal progetto approvato  
con il decreto sopra richiamato e  quindi già gravate dalla fascia di vincolo preordinato all’esproprio“.
- che, allegata all’istanza sopra citata vi è la sottoelencata documentazione consistente in:

1 stralcio planimetrico 1:2000; 
2. stralcio piano particellare 1:2000; 

- che la società Snam Rete Gas ha precisato che le citate particelle 163 e 25 del F.42, già interessate dal progetto 
approvato, risultano già gravate dalla fascia di vincolo preordinato all’esproprio, pertanto, considerata la modesta 
entità dell’intervento di ottimizzazione e la non sostanziale modifica del tracciato ha chiesto la modifica parziale del 
decreto n.1271/2018 che recepisca la proposta di ottimizzazione richiesta. 
VISTA la nota INGCOS/SUDOCC/458/GUR  del  02/09/2019, acquisita al  protocollo dell’Ente con n.  303077 del 
02/09/2019 con la quale la Società Snam Rete Gas  trasmette l’asseverazione di compatibilità a firma del progettista 
ing. Filandro Tiziano il quale assevera che:” l’ottimizzazione del tracciato, le relative modalità costruttive e le distanze 
con l’impianto fotovoltaico interferente sono conformi alle disposizioni di cui al D.M. 17.4.2008 (regola tecnica per la 
costruzione, l’esercizio, la sorveglianza e il collaudo delle opere e degli  impianti di trasporto di gas naturale con 
densità non superiore a 0,8).”;
CONSIDERATO che:
con nota prot. n. 333151 del 27 settembre 2019, il SETTORE 5 - Infrastrutture Energetiche, Attività Estrattive, Sistema 
Termale Calabrese, Fonti Rinnovabili e non Rinnovabili, Produzioni, Consumi, Reti, ha trasmesso copia dell’istanza 
della società Snam Rete Gas S.P.A. e i relativi elaborati progettuali, al fine di verificare, per quanto concerne gli 
aspetti paesaggistici ambientali, la sussistenza o meno della “non sostanzialità” come richiesto dalla Società Snam 
Rete Gas oltre che al Dipartimento Ambiente e Territorio, Settore Valutazioni Impatto Ambientale anche al Comune di 
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S. Caterina dello Ionio e alla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Catanzaro, 
Crotone e Cosenza;
VISTI:
- la nota prot. n. 4809 del 19/11/2019 del Comune di S. Caterina dello Ionio con la quale il Responsabile dell’Ufficio 
Tecnico Comunale comunica che: “ in merito alla variante in corso d’opera (…) questo Ente  non ha  da formulare 
alcuna osservazione per i lavori anzidetti. “;
- la nota SABAP-CS prot. n.15415 del 09/12/2019, acquisita al prot. dell’Ente con n. 425829 dell’11/12/2019, della 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA,  BELLE  ARTI  E  PAESAGGIO  PER  LE  PROVINCE  DI  CATANZARO,  COSENZA E 
CROTONE con la quale esprime “parere favorevole unico alla variante in corso d’opera di che trattasi con le stesse 
raccomandazioni e prescrizioni  di cui  alla richiamata nota del parere unico favorevole espresso dal Segretariato 
Regionale MiBact con la richiamata nota prot. n. 5903 del 27/09/2017.”;
- la nota prot. n. 426538/Siar dell’11/12/2019,   acquisita in pari data al protocollo del Settore 5, Dip. SEAP, con la 
quale il  Dipartimento Ambiente e Territorio comunica: “ (…) considerato che la modifica del tracciato del metanodotto 
non comporta effetti negativi e significativi per l’ambiente, si conferma quanto già espresso con DDG n.1834 del 
01/03/2016;
CONSIDERATO che
a) le ottimizzazioni proposte non modificano il piano particellare, grafico e descrittivo, approvato ed autorizzato con il  
citato Decreto Dirigenziale n°1271 del 05/03/2018;
b) la documentazione tecnica integrativa sopra richiamata, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto, non evidenzia alcuna significativa modifica al tracciato già approvato ma una limitata ottimizzazione dello stesso 
volta essenzialmente a ridurre le interferenze dell’opera con l’impianto Fotovoltaico insistente parzialmente nell’area 
interessata dal tracciato del Metanodotto;
c)  il  tratto  del  metanodotto  oggetto  di  variante  interessa  il  territorio  del  Comune  di  S.  Caterina,  in  maniera 
minimamente diversa con le particelle 163 e 25 del Fg.42 già interessate dal progetto approvato con il decreto sopra 
richiamato e quindi già gravate dalla fascia di vincolo preordinato all’esproprio;
RITENUTA, pertanto, l’opportunità di accogliere l’istanza; 
VISTI:
- lo Statuto regionale
- l’art. 28 della L.R. n. 7/96 e s.m.i.;
- la L.R. 27 aprile 2015 n.11 avente ad oggetto: “provvedimento generale recante norme di tipo ordina mentale e 

procedurale (collegato alla manovra finanziaria per l’anno 2015)”
- la L.R n. 34 del 12 agosto 2002 “Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali";
- il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 "Separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella 

di gestione", per come modificato ed integrato da successivi decreti;
- il  D.  Lgs.  n.165/2001  “Norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni 

pubbliche” e s.m.i.;
- il D. Lgs n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii.;
- la D.G.R. n. 63 del 15.02.2019 recante “Struttura Organizzativa della Giunta Regionale - approvazione. Revoca 

della struttura organizzativa approvata con DGR n. 541/2015 e s.m.i.”;
- il D.D.G. n. 3504 del 20.03.2019 avente ad oggetto: “Dipartimento “Sviluppo Economico – Attività Produttive” - 

adempimenti  conseguenti  alla  D.G.R.  n.  63  del  15  febbraio  2019  di  approvazione  della  nuova  struttura 
organizzativa della Giunta Regionale;

- la D.G.R n.186 del 21.05.2019 “D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019: Struttura organizzativa della Giunta Regionale 
- approvazione. Revoca della Struttura organizzativa approvata con D.G.R. n.541/2015 e s.m.i. - Pesatura delle 
posizioni dirigenziali e determinazioni delle relative fasce di rischio”;

VISTO il D.D.G. n.12809/2016 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n.468 del 19.10.2017 - Misure volte a garantire maggiore efficienza alla struttura organizzativa della 
giunta Regionale - Approvazione modifiche ed integrazioni del Regolamento Regionale n.16 del 23 dicembre 2015 e 
s.m.i.
VISTO  il  D.P.G.R. n.  81 del  24 giugno 2019 con il  quale è stato conferito al  dott.  Carmelo Barbaro  l’incarico di 
Dirigente Generale del Dipartimento “Sviluppo Economico e Attività Produttive”;
VISTI
- il D.D.G. n. 8349 dell’ 11.07.2019 ed il successivo D.D.G. n. 13834 dell’ 11.11.2019 con i quali sono state conferite al 
Dott. Felice Iracà , ai sensi dell’art. 32, comma 1, della legge regionale 13 maggio 1996, n. 7, e ss.mm.ii., le funzioni 
di Dirigente Generale Vicario del Dipartimento “Sviluppo Economico e Attività Produttive”;
- il D.D.G. n. 7328 del 19.06.2019 con il quale è stato conferito all’avv. Maria Rosaria Mesiano l’incarico di Dirigente 
ad interim del Settore n. 5 “Infrastrutture Energetiche, Attività estrattive, Sistema Termale Calabrese, Fonti Rinnovabili 
e  non  rinnovabili,  Produzione,  Consumi,  Reti”  ed  i  successivi  D.D.G.  n.  12130  del  07.10.2019  e  n.  13834 
dell’11.11.2019 ;
Su espressa dichiarazione di legittimità e regolarità amministrativa dell’atto resa dal responsabile del procedimento 
all’esito dell’istruttoria dell’ufficio competente,
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DECRETA
DI PRENDERE ATTO della variante migliorativa in corso d’opera nel territorio del Comune di S. Caterina dello Ionio 
e, per l’effetto, della modifica parziale al tracciato del metanodotto, approvato con il decreto n.1271/2018, denominato 
“S. Andrea Apostolo dello Ionio-Caulonia DN 300 (12”), DP 24 bar – Allacciamento Comune di Badolato DN 100 (4”), 
DP 24 bar – Allacciamento Comune di S. Caterina dello Ionio DN 100 (4”), DP 24 bar - Allacciamento Comune di  
Guardavalle DN 100 (4”), DP 24 bar - Allacciamento Comune di Monasterace DN 100 (4”), DP 24 bar – Allacciamento 
al  Comune di  Placanica DN 100 (4”),  DP 24 bar  -  Diramazione per Stilo e Bivongi  DN 150 (6”),  DP 24 bar -  
Allacciamento al Comune di Stilo DN 100 (4”), DP 24 bar- Allacciamento al Comune di Bivongi DN 100 (4”), DP 24 
bar”,   della società SNAM RETE GAS, con sede in S. Donato Milanese (MI) alla piazza S. Barbara n.7, iscritta la 
Registro delle Imprese di Milano R.E.A.  n° 1964271, Codice fiscale e Partita Iva n. IT 10238291008, così come 
descritto ed identificato negli allegati grafici e descrittivi, che del presente provvedimento sono parte integrante e 
sostanziale,  precisando che  la  scala  di  rappresentazione  è da  ritenersi  indicativa,  essendo gli  elaborati  grafici 
suscettibili di alterazioni in fase di riproduzione cartacea;
DI OBBLIGARE la Società SNAM Rete Gas S.p.A. all'osservanza, pena la decadenza della presente autorizzazione, 
di  tutte  le  prescrizioni  contenute  nelle  autorizzazioni,  pareri,  nulla  osta  comunque  denominati  rilasciati  dalle 
competenti Amministrazioni  con particolare riferimento alle prescrizioni  impartite  dal Segretariato Regionale MiBact 
con la richiamata nota prot. n. 5903 del 27/09/2017 e, per il Dip. Ambiente, si conferma quanto già espresso con DDG 
n.1834 del 01/03/2016;
DI OBBLIGARE la Società SNAM Rete Gas S.p.A. ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti di 
terzi  e  gli  eventuali  danni  comunque causati  dalla  costruzione delle  opere,  sollevando la  Regione Calabria  da 
qualsiasi responsabilità o pretesa; 
DI NOTIFICARE il presente decreto alla  Società Snam Rete Gas,  al  Comune di S. Caterina dello Ionio   (CZ), al 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA,  BELLE  ARTI  E  PAESAGGIO  PER  LE  PROVINCE  DI  CATANZARO,  COSENZA E 
CROTONE (CS), al  Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria e a tutti gli enti invitati a partecipare alle 
conferenze di  servizi  richiamate in premessa,  per gli  adempimenti  di  competenza, con particolare riferimento al 
controllo circa il rispetto delle prescrizioni impartite; 
Di AVVISARE:
-  che il  presente decreto  è condizionato alla legittimità  dei  provvedimenti  e degli  atti  amministrativi  connessi  e 
presupposti,  di  competenza  di  altri  enti  pubblici  a  ciò  preposti;  fa  salve  le  ulteriori  prescrizioni,  integrazioni  o 
modificazioni  relative ai successivi  livelli  di  progettazione introdotte dagli  Enti competenti al rilascio di pareri e/o 
autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento.
DI DARE ATTO che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR Calabria 
entro 60 giorni dalla legittima conoscenza e ricorso straordinario al Capo dello Stato e ntro 120 dalla stessa data;
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della L.R. 11/2011 e nel rispetto del 
Regolamento U.E. 2016/679;
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale della Regione ai sensi del D.Lgs. 14 
marzo 2013 (laddove prevista) e ai sensi della L.R. 11/2011 e nel rispetto del Regolamento U.E. 2016/679. 

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
PARAVATI PASQUALE

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
MESIANO MARIA ROSARIA

(con firma digitale)
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